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“Andiamo a votare”, la Carovana della Cittadinanza all’Aquila per
chiedere 5 sì al referendum dell’8 e 9 giugno. Le interviste
8 Maggio 2025

E’ iniziato oggi dal mercato di Piazza d’Armi, all’Aquila, il viaggio in Abruzzo della Carovana  della
Cittadinanza un’iniziativa promossa da ARCI, CGIL, CoNNGI, Dalla Parte Giusta della Storia, IDEM
Network, Italiani senza Cittadinanza e in collaborazione con Il Razzismo è una Brutta Storia e CNCA.
Un viaggio “per parlare con la gente e per la gente dei cinque Referendum dell’8 e del 9 giugno
sul lavoro e sulla cittadinanza” e che dopo L’Aquila è  arrivato a Sulmona per poi continuare
domani a Chieti, Ortona e Vasto, il 10 maggio a Penne, Spoltore e Pescara e l’11 a Teramo e
Giulianova.
“Cinque sì  per ridare stabilità e sicurezza al mondo del lavoro e per allargare i diritti di
cittadinanza”, ha voluto ribadire al microfono di Abruzzo Sera, il segretario della Cgil della Provincia
dell’Aquila, Francesco Marrelli.
“Cinque quesiti a cui dire sì contro l’illegittimità dei licenziamenti e il reintegro sul posto di lavoro in
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caso di licenziamento illegittimo e per l’allargamento dei diritti nelle aziende dove ci son meno di
quindici dipendenti. E poi c’è un quesito fondamentale in un Paese in cui abbiamo più di mille morti
sul lavoro all’anno, che è quello della responsabilità in solido del committente in caso di infortunio o
morte sul lavoro”.
“Per quanto riguarda l’ultimo quesito sulla cittadinanza – conclude Marrelli –  vuol dire dare dignità
e riconoscibilità a donne e uomini che lavorano su questo territorio da anni accordando loro il
sacrosanto diritto alla cittadinanza”.
Insieme alla Cgil e gli altri, oggi in Piazza erano presenti anche esponenti politici del Partito
Democratico e di Alleanza Verdi Sinistra.
Nel servizio di Alessandro Tettamanti le voci di  Pierpaolo Pietrucci e Stefano Albano (Pd),
Lorenzo Rotellini (AVS) e quelle di volontari e volontarie, lavoratori e lavoratrici che hanno preso
parte al sit-in.


